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INTRODUZIONE 
 
L’ASSOCIAZIONE PER IL VOLONTARIATO CASERTANO (ASSO.VO.CE.) SU 00026 
L’Associazione per il Volontariato Casertano (ASSO.VO.CE.)  dal 2005 svolge funzioni e compiti 
di Centro di Servizio per il Volontariato nell’ambito territoriale di Caserta.  
Organizza, gestisce ed eroga servizi di supporto tecnico, formativo e informativo, per promuovere 
e rafforzare la presenza e il ruolo volontari negli Enti del Terzo Settore con particolare riguardo 
alle organizzazioni di volontariato. 
I Centri di Servizio per il Volontariato sono nati per essere al servizio delle organizzazioni di 
volontariato (ODV) e, allo stesso tempo, da queste gestiti, secondo il principio di autonomia 
affermato dalla Legge quadro sul volontariato n. 266/1991. 
Attualmente, in seguito alla legge delega per la riforma del Terzo settore n. 106/2016, i CSV sono 
Enti del Terzo Settore che hanno il compito di organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto 
tecnico, formativo ed informativo per promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari 
in tutti gli Enti del Terzo Settore. 
I CSV sono finanziati attraverso il FUN, alimentato dai contributi annuali delle fondazioni di 
origine bancaria e, dal 2017, in parte anche dal Governo attraverso un credito di imposta 
riconosciuto alle fondazioni stesse. 
I CSV sono sottoposti alle funzioni di indirizzo e di controllo da parte dell’Organismo Nazionale 
di Controllo (ONC), anche tramite i propri uffici territoriali, gli Organismi Territoriali di Controllo 
(OTC). Gli OTC, in particolare, verificano la legittimità e la correttezza dell’attività dei CSV in 
relazione all’uso delle risorse del FUN, nonché la loro generale adeguatezza organizzativa, 
amministrativa e contabile, tenendo conto delle disposizioni del CTS e degli indirizzi generali 
strategici fissati dall’ONC. 
In questo contesto si inserisce il Servizio Civile Universale che per Asso.Vo.Ce. rappresenta un 
efficace strumento di cittadinanza attiva, di promozione del volontariato e dell’agire solidale presso 
i giovani, nonché una modalità virtuosa per favorire la loro crescita e responsabilizzazione in 
qualità di agenti di cambiamento e veicolo di solidarietà. 
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PREMESSA 
Il rapporto Asso.Vo.Ce. sul Servizio Civile Universale 2023-2024 mira a:  
- presentare i dati relativi alle attività realizzate, 
-  raccontate e valutare i risultati ottenuti anche attraverso il contributo degli Operatori Volontari 

in Servizio Civile che affiancano l’Associazione e gli enti di accoglienza, dedicando un anno 
ad un’esperienza altamente formativa e di grande impegno civico e solidale. 

 
Attraverso il loro impegno, gli Operatori Volontari hanno contribuito a realizzare uno dei principali 
obiettivi del CSV AssoVo.Ce.: costruire con i volontari una comunità orientata alla responsabilità 
sociale condivisa in cui l’agire volontario favorisca opportunità di crescita e coesione sociale nella 
comunità. 
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CAPITOLO I – IL PROGRAMMA ED I RELATIVI PROGETTI  
L’anno di servizio civile 2023-2024 ha visto il CSV Asso.Vo.Ce. impegnato nella realizzazione di 
due programmi di Servizio civile SCU: 
1. Comunità educativa per le Nuove Autonomia (C.E.N.A) nell’ambito del quale sono stati 

coinvolti 72 Operatori Volontari del servizio civile universale impegnati nelle attività relative 
ai seguenti progetti: 
a. Emporio Plus; 
b. Laboratori Unitari di Zona (L.U.Z.) 

 
2. Beni Liberati: Caserta modello di legalità, nell’ambito del quale sono stati coinvolti 70 

Operatori Volontari del Servizio Civile Universale impegnati nelle attività previste dai seguenti 
progetti:  
a. I care: Caserta resiliente; 
b. Patti di comunità il bene al centro; 
c. Per amore del mio popolo 

Sul Bando Operatori Volontari in Servizio Civile Universale 2023 per il CSV Asso.Vo.Ce. hanno 
prestato servizio 142 Operatori.   
 
CAPITOLO II – SELEZIONE E RECLUTAMENTO OPERATORI VOLONTARI SCU  
Il processo di selezione degli Operatori Volontari SCU è stato in capo ad Asso.Vo.Ce.  
È stata nominata una specifica Commissione di Valutazione che ha provveduto alla convocazione 
dei candidati, alla realizzazione dei colloqui e alla selezione con la finale redazione della 
graduatoria. 
La selezione degli Operatori Volontari è avvenuta secondo il Sistema di Reclutamento e Selezione 
di Asso.Vo.Ce., depositato in sede di accreditamento. Il sistema garantisce il rispetto dei principi 
di imparzialità e trasparenza. 
I valutatori hanno proceduto alla valutazione preventivamente del CV di ciascun candidato e, 
successivamente hanno realizzato il colloquio. 
La selezione ha tenuto in considerazione la coerenza tra le aspettative del candidato e il progetto 
prescelto, la motivazione della scelta, la conoscenza della storia del Servizio Civile e la pregressa 
esperienza in settori analoghi a quelli inerenti il progetto.  
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CAPITOLO III - FORMAZIONE OPERATORI VOLONTARI SCU  
Introduzione  
Per conseguire gli obiettivi formativi previsti sia dal percorso di formazione generale, che da quello 
specifico, sono stati privilegiati metodologie didattiche attive che hanno teso a favorire la 
partecipazione dei giovani, basate sul presupposto che l’apprendimento effettivo sia soprattutto 
apprendimento dall’esperienza. 
Le metodologie utilizzate sono state: 
Lezione partecipata, che ha consentito di trasmettere elementi conoscitivi e di omogeneizzare le 
disparità di conoscenze teoriche; 
Lezione frontale, finalizzata alla trasmissione diretta delle informazioni di base; 
Lavoro di gruppo, che ha permesso di suddividere il gruppo in sottogruppi, di operare in autonomia 
su aspetti che prevedono la partecipazione attiva dei partecipanti, permette lo scambio delle 
reciproche conoscenze ed esperienze, fa crescere l’autostima e la consapevolezza delle proprie 
capacità, stimola e crea lo spirito di gruppo; 
Learning by doing, che ha permesso di apprendere attraverso l’esecuzione dei compiti così come 
si presentano in una giornata di servizio; 
Interventi formativi informali e non formali; 
Casi di studio finalizzati a esemplificare le buone prassi. 

 
FORMAZIONE GENERALE OPERATORI VOLONTARI SCU  
La formazione generale è stata erogata nel rispetto del Sistema di Formazione accreditato.          
 Le attività formative sono state attuate secondo un approccio che ha visto l’alternarsi di lezioni 
frontali e dinamiche non formali, specificate di seguito: 

• momenti informativi/formativi, svolti anche con l’ausilio di slides, proiezioni di filmati, 
sketch ed estratti di pubblicazioni; 

• esercitazioni di gruppo, attraverso il ricorso a metodologie didattiche attive e dinamiche 
esperienziali (Problem Setting e Problem Solving, mediazione del conflitto, Role Playing e 
Case History); 

• utilizzo di tecniche consolidate come Ice Breaking, Brainstorming, Evaluation activities. 
 

FORMAZIONE SPECIFICA OPERATORI VOLONTARI SCU  
La formazione specifica è stata fatta in proprio dal CSV ha avuto la durata di 75 ore, con il fine di 
trasmettere agli Operatori Volontari SCU le competenze necessarie per contribuire alla 
realizzazione delle attività previste nel progetto, nell’ambito dei diversi contesti di riferimento. 
Asso.Vo.Ce. offre agli Operatori Volontari SCU, un’esperienza formativa altamente qualificante, 
con corsi realizzati da formatori specializzati, tra i quali corsi di Primo Soccorso. 
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VALUTAZIONE DEGLI OPERATORI VOLONTARI SCU RIGUARDO LA FORMAZIONE  
La formazione specifica e generale erogate da ASSOVOCE ha registrato una soddisfazione 
generale manifestata da parte degli Operatori Volontari per i contenuti trattati e le metodologie 
utilizzate. 
La valutazione degli Operatori Volontari ha registrato apprezzamento riguardo a quanto appreso e 
soprattutto sull’utilità delle nozioni ricevute per lo svolgimento delle attività di progetto previste. 
I giovani volontari formati nell’ambito del confronto hanno dichiarato che gli obiettivi di 
apprendimento prefissati, sia per la formazione specifica che per la formazione generale, sono stati 
raggiunti.  

 
 
CAPITOLO IV – MONITORAGGIO DEL PERCORSO SCU  
Il Sistema di Monitoraggio e Valutazione sviluppato da ASSOVOCE è finalizzato alla piena analisi 
e comprensione dell’esperienza del Servizio Civile Universale, in un’ottica di continuo sviluppo e 
miglioramento. 
L’attività di monitoraggio è imperniato sull’attivo confronto tra i vari attori coinvolti per scambiare 
informazioni, condividere dubbi e proporre suggerimenti e nuovi stimoli. 
In particolare per i suddetti programmi sono stati realizzati incontri/confronti nel mese di ottobre 
nell’ambito dei quali con la guida del Responsabile Formazione i Volontari hanno partecipato a 
focus group per esprimere la loro opinione sui punti di forza e debolezza dei percorsi intrapresi. 
Nell’ambito di tale attività i volontari sono stati suddivisi in gruppi ed hanno prodotto cartelloni in 
cui hanno sintetizzato il loro punto di vista, di particolare interesse sono le aree nelle quali i giovani 
volontari hanno espresso la loro soddisfazione soprattutto nell’essersi sentiti concretamente di aiuto 
e di supporto. Nota negativa è stata espressa in merito alla scarsa collaborazione delle persone ed 
istituzioni. 
I dati rilevati nel monitoraggio di fine servizio confermano l’opinione positiva dell’esperienza 
svolta, apprezzando particolarmente le figure professionali a cui sono stati affiancati.  

 
CAPITOLO V – COMPETENZE ACQUISITE DAGLI OPERATORI VOLONTARI SCU  
Durante il percorso di servizio civile, gli Operatori Volontari hanno rafforzato le loro competenze 
sociali e relazionali. Come emerge dalle relazioni, i rapporti con gli altri volontari, con le figure 
professionali a cui sono affiancati e i responsabili del servizio civile sono stati positivi.  
I volontari hanno, inoltre, appreso o migliorato le abilità nel lavoro di gruppo e ad utilizzare le 
risorse messe a disposizione da più persone. Dai colloqui/confronti è emersa, poi, la generale 
soddisfazione delle dinamiche di gruppo vissute e delle accresciute capacità di creare aggregazione, 
di interagire e intervenire nel team, di collaborare con colleghi.  
Riguardo le risorse personali gli Operatori Volontari hanno sviluppato la loro capacità di iniziativa, 
organizzativa e di autogestione. Gli incontri/confronti hanno restituito una diffusa soddisfazione 
del percorso personale compiuto ed una maggiore sicurezza di sé.  
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Le valutazioni degli Operatori Volontari sulla loro esperienza di Servizio Civile è nel complesso 
positiva. Dichiarano di ritenere l’esperienza svolta utile per la loro crescita professionale e sociale. 
Durante il percorso del Servizio Civile, ASSOVOCE ha offerto agli Operatori Volontari di 
apprendere o rafforzare le seguenti competenze di base/trasversali utili da spendere nel mondo del 
lavoro e degli studi: 

✓ Sviluppo di capacità di comunicazione interpersonale e di massa; 
✓ Capacità di lavorare in gruppo; 
✓ Capacità relazionali ed organizzative; 
✓ Capacità di ricerca e indagine; 
✓ Capacità logistiche e organizzative; 
✓  Cooperazione e gestione di contatti con enti, associazioni e istituzioni; 
✓ Capacità di analisi, diagnostiche e di problem solving. 

 
 
CAPITOLO VI - IL TUTORAGGIO  

 
INTRODUZIONE 
In linea con le indicazioni del dipartimento, nei progetti Laboratori Unitari di Zona (LUZ) ed 
Emporio Plus del CSV AssoVoCE, il tutoraggio è stato costruito per associare all’esperienza del 
servizio civile quella di una formazione aggiuntiva, utile a facilitare l’accesso al mercato del lavoro 
dei giovani operatori. In questa ottica, il CSV AssoVoCe ETS ha inteso supportare ciascun/a 
volontario/a interessato/a attraverso l’erogazione di un percorso formativo specifico, in grado di 
potenziarne gli strumenti atti a fare emergere le loro motivazioni personali, competenze trasversali, 
identificarle, valutarle e renderle utili nella ricerca di un’occupazione.  
Il tutoraggio ha avuto inizio negli ultimi mesi di attività previsti, dal X al XII mesi. Il numero totale 
di ore dedicato al tutoraggio è stato di 25 di queste 20 ore hanno previsto laboratori collettivi (fase 
di coaching collettivo) e 5 ore sono state dedicate a colloqui individuali; il percorso ha riguardato 
complessivamente 57 Operatori Volontari afferenti al programma “Comunità educativa per le 
Nuove Autonomia (C.E.N.A)” con i seguenti progetti: 
a. Emporio Plus; 
b. Laboratori Unitari di Zona (L.U.Z.) 
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ARTICOLAZIONE COACHING COLLETTIVO 
Laboratori collettivi corrispondenti alla PRIMA FASE (20 ore) - Coaching collettivo- hanno 
coinvolto gli operatori volontari in un’azione di tutoraggio di 20 ore durante la quale sono stati 
trattati 5 moduli della durata di 4 ore ciascuno di orientamento quali: 
Modulo 1 - Esplorazione e presa di coscienza delle proprie convinzioni e abitudini: sia di quelle 
funzionali, sia di quelle non funzionali per la realizzazione del proprio obiettivo professionale.  
Modulo 2 –Analizzare la propria strategia di ricerca di lavoro e identificare i punti sui quali 
lavorare, fondamenti per la redazione un CV, dello Youthpass o dello Skills profile tool for Third 
Countries Nationals della Commissione europea, una lettera di presentazione efficaci, come 
sostenere un colloquio di lavoro.  
Modulo 3 –Personal Branding, come comunicare la propria identità professionale attraverso il web 
e i social network. L’utilizzo di Linkedin altri strumenti professionali.  
Modulo 4 – Presentazione dei servizi e dei canali di accesso al lavoro. Rispetto ai servizi pubblici 
e privati per la ricerca di lavoro si approfondirà il funzionamento di Centri di Orientamento al 
Lavoro, Agenzie interinali, Associazioni sindacali per la tutela dei diritti dei lavoratori. Saranno 
inoltre approfondite opportunità formative nazionali ed europee come i Corpi Civili di Pace, 
Erasmus+ ed ESC, in un’ottica di follow-up dell’esperienza di Servizio Civile Universale. 
Modulo 5 – La corretta formulazione degli obiettivi. Procedure e protocolli operativi per pianificare 
in modo strategico i propri obiettivi personali e professionali, individuazione delle specifiche azioni 
da sviluppare per raggiungerli al meglio, in una prospettiva di aumento del grado individuale di 
accusabilità. 
Le strategie operative utilizzate sono state: simulazioni, modalità laboratoriali e attività pratiche. 

 
ARTICOLAZIONE COACHING PERSONALE 
Nell’ambito del Coaching personale o colloqui individuali, corrispondente alla SECONDA FASE, 
della durata di 5 ore, i giovani volontari sono stati coinvolti in un percorso di autovalutazione e 
valutazione globale dell’esperienza di servizio civile, analisi delle competenze apprese e 
consolidate durante il SCU. La metodologia adottata in questa fase è stata la progettazione 
individualizzata per ciascun OVSCU, in particolare sono stati effettuati due colloqui individuali 
della durata di un’ora per ogni OV e 3 ore di sessione di autovalutazione e valutazione.  
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CONCLUSIONI 
A completamento del percorso di tutoraggio ciascun Operatore Volontario ha riformulato il proprio 
curriculum vitae. 
Nel corso di un incontro /confronto on-line, realizzato a pochi giorni dal completamento del 
percorso di servizio civile, gli operatori intervenuti hanno espresso una valutazione positiva in 
merito all’esperienza di tutoraggio, esprimendo particolare apprezzamento per i laboratori di 
orientamento per la ricerca del lavoro e di stage, l’indicazione dei servizi e canali di accesso al 
lavoro e alle opportunità formative nazionali ed europee, la compilazione del curriculum vitae, i 
laboratori di preparazione per sostenere i colloqui di lavoro, di utilizzo del web e dei social network 
per rispondere a richieste di lavoro.   

 
 

CAPITOLO VII – LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
 
INTRODUZIONE 
La certificazione delle competenze, realizzata con l’Università degli studi Aldo Moro di Bari, è 
stata concepita come un’esperienza formativa realizzata in FAD, utile per portare in trasparenza e 
a certificare le Competenze di Cittadinanza, come definite dagli Organi Europei che rientrano tra 
le "microcredenziali" oggetto delle più recenti raccomandazioni EU, acquisite in maniera non 
formale nel corso del servizio Civile Universale.  
Le Competenze di Cittadinanza integrano e supportano la necessità di essere attori in vista del bene 
comune, creando le condizioni, culturali, etiche e valoriali, affinché l’impegno richiesto dal mondo 
del lavoro sia strumento a servizio della comunità. Queste sono competenze basilari, o abilità 
fondamentali, che "aiutano gli individui ad adattarsi e ad assumere atteggiamenti positivi in modo 
da riuscire ad affrontare efficacemente le sfide poste dalla vita professionale e quotidiana". 
La certificazione fa riguardato il programma “Comunità educativa per le Nuove Autonomia 
(C.E.N.A)” con i seguenti progetti: 
a. Emporio Plus; 
b. Laboratori Unitari di Zona (L.U.Z.) 
Complessivamente 32 Operatori volontari hanno conseguito la certificazione, 22 afferenti al 
progetto L.U.Z. e 10 al progetto Emporio Plus.  
 
ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
La certificazione delle Competenze di Cittadinanza si è conclusa con il superamento di un test 
finale e il rilascio di una certificazione finalizzata a riconosce il ruolo dell’esperienza di servizio 
civile nello sviluppo di conoscenze e abilità riferite alla cittadinanza quale competenze chiave 
secondo l’accezione della Raccomandazione UE9.  
Nell’ambito del percorso della certificazione delle competenze di Cittadinanza gli Operatori 
volontari partecipanti hanno acquisito rispetto alle aree Conoscenza e apprendimento, Conoscenze  
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specifiche e competenze relazionali le sottoelencate dimensioni. 
Conoscenza e apprendimento: 
• dei concetti e dei fenomeni di base riguardanti gli individui, i gruppi, le organizzazioni lavorative, 
la società, l’economia e la cultura; 
• delle vicende contemporanee; 
• della storia dell’integrazione europea; 
• degli obiettivi, dei valori e delle politiche dei movimenti sociali e politici; 
• dei sistemi sostenibili, in particolare dei cambiamenti climatici e demografici a livello globale e 
delle relative cause. 
Competenze specifiche 
Ciascun Operatore è stato messo nella condizione di: 
• comprendere le strutture e i concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che la loro 
evoluzione a livello globale; 
• comprendere l’importanza della sostenibilità; 
• comprendere i valori comuni dell’Europa, espressi nell’articolo 2 del Trattato sull’Unione 
europea e nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 
• interpretare criticamente i principali eventi della storia nazionale, europea e mondiale; 
• comprendere le dimensioni multiculturali e socioeconomiche delle società europee e il modo in 
cui l’identità culturale nazionale contribuisce all’identità europea; 
• sviluppare argomenti; 
• accedere ai mezzi di comunicazione sia tradizionali sia nuovi, di interpretarli criticamente e di 
interagire con essi; 
• comprendere il ruolo e le funzioni dei media nelle società democratiche.  
Inoltre, ciascun operatore volontario ha sviluppato: 
a. consapevolezza della diversità e delle identità culturali in Europa e nel mondo; 
b. pensiero critico e abilità integrate di risoluzione dei problemi; 
c. soft skills fondamentali per adattarsi alla realtà attuale e assumere atteggiamenti positivi 
al fine di affrontare efficacemente le sfide poste dalla vita professionale e quotidiana. 
Infine, ciascun operatore volontario ha acquisito competenze per partecipare:  
a. pienamente e in modo costruttivo alla vita civica e sociale e alle attività della comunità di 
appartenenza; 
b. al processo decisionale a tutti i livelli, da quello locale e nazionale al livello europeo e 
internazionale. 
Competenze relazionali 
Ciascun operatore volontario ha acquisito competenze per:  
• Rispettare i diritti umani. 
• Superare i pregiudizi. 
• Agire da cittadino responsabile. 
• Saper rispettare la privacy degli altri. 
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•  Collaborare con gli altri per conseguire un interesse comune o pubblico, come lo sviluppo 
sostenibile della società e il rispetto dell’ambiente. 
• Sostenere la diversità sociale e culturale, la parità di genere e la coesione sociale. 
• Promuovere una cultura di pace e non violenza. 
• Raggiungere compromessi, ove necessario, e si impegna a garantire giustizia ed equità sociali. 
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APPENDICE – ALCUNI DATI 
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